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biascon foglio cent. 5 in Firenze — 


* dei secoli sarà noverato tra î più fatali pel 
credito e per le finanze nazionali. Esso 
{n Isarà tanto famoso per: le crisì che ha at- 
ltraversate e per le perturbazioni che ha 
‘subite, quanto deprecato per l'inerzia e 
l'impotenza a provvedere' in qualche guisa 
l'al disavanzo che «ci rode ed al discredito 
che ci umilia e ci inquieta. 

| G N ( Intanto che i partiti sì dilaniano, che 

{la 


| tari, che i disegni. più strani trovano apo- 
\logisti,.che un’inesplicabile, inclinazione ad 
attraversare ogni proposito serio di risto- 
razione della finanza e dell'ordine. politico 
prevale in coloro che si vantano di essere 
oppositori inflessibili, la rendità ‘ italiana, 
Settiman questo termometro del. credito ‘nazionale, 
\discende e ribassa invincibilmente a Pa- 
rigi, l’aggio dell'oro rapidamente cresce e 
na adi venimenti le angustie dell’erario si fanno di giorno 


sorgere il consolidato italiano a Parigi a 
56 50; lo lascia a 44 75. Sono 12 punti, 
ossia în ragione del prezzo circa il 21 per 
cento di ribasso. Nè la Turchia, nè l’Egilto, 
nè la Spagna hanno a deplorare una simi- 
gliante iattura. Forse che. l’Italia non è 
stata fedele ai suoi impegni ? Forse che ha 
ritardato di un giorno il pagamento degli 
interessi semestrali ? : 


ma tutti osservano î mezzi a cui si è dovuto 
far ricorso per pagare gl’ interessi del de- 
bito pubblico, tutti tengono lo sguardo rivolto 
all’avvenirè, e domandano con animo inquieto 
se l'Italia vorrà, 0 saprà, o potrà mantenere 
i suoi obblighi nell’anno’ prossimo. E la fi- 
ducia che si dilegua, e che non sì può 
sperare di ristabilire con discorsi ardenti 
di opposizione indefinibile , con ispedizioni 
di volontari, con ‘mettersi in ostilità con 
tatti, col provocare delle crisi. ministeriali, 
col rimandare da uno all’altro anno, la. di- 
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Un foglio arretrato cent. 10. 
dle 


q ion LE 
il consolidato italiano negoziavasi a Parigi 
a 53,30, A qual prezzo era quando il mi- 
Mistero Rattazzi dava. le. sue : demissioni 
dinanzi ad una minaccia di guerra della 
{Francia ? Era disceso a 442%. Dal 3 a- 
‘prile al 19 ottobre sì ebbò il'ribasso di 9 
punti! A quegl’ingenui che credono la fi- 
nanza essere indipendente dalla politica, ed 
il credito dello Stato non aver che fare col 
contegno del governo, ‘noî raccomandiamo 
di meditare codesti numeti. Durante il mi- 
nistero Rattazzi la rendita italiana è ribas- 
sata ‘a Parigi di 9 punti. Nè ciò basta. 
Mentre il consolidato. discendeva inesorabil- 
mente sui mercati esteri, l’ aggio dell'oro 
cresceva sui mercati interni. È un' feno- 
meno economico che si nota in tutti i paesi 
e che ovurique proviene dalla stessa causa i 
diminuzione di fiducia nello Stato è restrin- 
gimento del credito. o 

All’ascire del gabinetto Ricasoli dal po- 
tere, l’aggio dell'oro era di 3 20 per cento; 
il 19 ottobre era salito a ‘1023 per cento. 
Il nuovo indirizzo politico aveva prodotto 
i suoi effetti. 

Forse si vorrà affermare che il consoli- | 


Firenze, 29 Dicenbre 


IL CREDITO NAZIONALE 
L’anno che sta per discendere nell’abisso 


Camera si diverte di giostre parlamen- 


Quest'anno funestissimo trovava al suo 


rialzo essendo seguito’ da immediata rea- 


i 


una politica assennata e prudente, direlta 
ad allontanare da Civitavecchia ‘i francesi 
ed a sviluppare nell’ interno le forze  pro- 
duttive, a rassicurare tutti gl’ interessi. le- 
gittimi, imponendo una tregua alle lotte 
della politica per concentrare ogni pensiero 
allo quistioni‘di finanza, si vincerebbe la 
diffidenza e si migliorerebbero le condi 
zioni dell’erario. ed i corsì. della rendita 
pubblica ? 

Noi vogliamo pur concedere che le ope- 
razioni del tesoro, che il. governo è co- 
stretto di compiere, e che le arti de’ no! 
mici nostri all’ estero possano’ influire. tal- 
volta sinistramente sul nostro credito ; ma 
sì conceda a noi che la causa princi 
pale della diffidenza è la instabilità del go- 


Niuno potrebbe muoverle questa taccia, 


samina dei provvedimenti di finanza per 
chiudere la voragine del disavanzo. 
Quando il ministero Ricasoli ritiravasi , 
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APPENDICE 
RIVISTA. DRAMMATICO. MUSICALE 


R: Tentro Niccolini. — Celeste, idilio 
campestre in quattro atti di Leopoldo Ma- 
tento — La compagnia Morelli — I re- 
pertorio — Le novità.‘ VS 

Teatro Pagliano. — La Traviata, opera 
‘seria del maestro Verdi. 

Notizie. i ; 

Il fatto di, una produzione drammatica che 
rappresentata  contemporaneamente in, due 
teatri della stessa città, in uno è applaudita 
e nell'altro non può giungere al fine, non è 
tanto strano come pare a taluno. Tre, cose 
si richiedono pel buon successo di un lavoro, 
drammatico : il merito del lavoro stesso, una 
diligente e lodevole interpretazione, un pub- 
Mico che sia in grado d’intenderlo. La Ce- 
leste del Marenco. piacque e fa, replicata al 
Niccolini e cadde ignominiosamente.la stessa 
sera al Teatro Nuovo. La ‘conseguenza, che 
se ne può trarre è questa, che al Niccolini 
sì ‘trovarono riunite le tre condizioni del suc- 
cessò ‘testà accennate, mentre al teatro Nuovo 
né tîancava qualcuna. E questa non poteva 
essere i merito del lavoro, che necessaria- 
mente eta identico in entrambi i teatri. Fu 
dunque l’interpretazione per parte degli at- 
tori? Non ardisco affermarlo perchè mi, re- 
caî, quella sera al Niccolini e non voglio giu- 
dicare la compagnia Belotti che recita al 


Nuovo, sulle relazioni altrui. Ma ciò che af. 
fermo senza timore di, una smentita si è che 
al Teatro Nuovo mancava la terza condizione, 
cioè îl pubblico che sapesse apprezzare 1 pregi 
di quell’idilio,, pregi. più letterari che dram- 
matici, pregi di forma, di lingua, di stile, 
più che d'azione, d’intreccio. e di caratteri. 
È, per questa ragione, se avessi conosciuto 
la Celeste prima che fosse rappresentata sulle 
scene fiorentine, credo che ne avrei prono- 
sticato l'esito diverso nei due teatri. La parte 
più colta, più intelligente del. pubblico va 
senza dubbio al Niccolini ; al Teatro Nuovo, 
qualunque sia il valore della compagnia che 
vi recita, il mite prezzo d’ingresso e d’ab- 
buonamento chiama un pubblico ibrido, in- 
tollerante, avvezzo ad effettacci da arena. 
Non ammetto la democrazia nell'arte; il cibo 
degli ignoranti non può esser uguale a quello 
dei dotti. E la sera di venerdì, convien dire 
che i dotti fossero davvero tutti al Niccolini, 
e al Teatro Nuovo non fossero rimasti che 
l’ignoranti. : A 
È Non ho mai avuto riguardi pei cantanti, 


matici, e non ne avrò neppure pel pubblico., 
Dico pertanto che il giudizio dicoloro che 
fecero calare il sipario a metà del seconde 
atto della nuova produzione; sfa dettato da, 
ignoranza crassa. Gli spettatori urlanti e sibi- 
lanti ch'erano ‘al teatro Nuovo, non conosce”, 
vano probabilmente neanche di nome Leopoldo, 
Marenco ; l'armonia di que’ versi non era fatta. 
pei loro orecchi, nè la bellezza di quei con-, 
cetti per la Joro mente. Essi videro sulla. 
scena un sacerdote e gridarono : Dalli al prete; 
udirono. che 


dato italiano è ribassato în conseguenza del | Camera nna proposta di legge per la ces- 
ribasso' della rendita francese: Ma questa | sazione del corso forzato; si abbia a con-” 
considerazione potrebbe avere qualche peso, | fessare che il corso forzato ha trovato negli 
so il ribasso del 3 % francese fosse stato în | ultimi avvenimenti un alleato, di maniera 
proporzione di quello della rendita italiana. | che l’aggio dell'oro, lungi dal discendere è 
Invece sî ‘osserva che mentre il 5 %vita- |'salito nel' corso dell'anno da 5 50 a 13 50 
liano discendeva ‘di ‘9 punti, il 3 °|, ribas- | per cento! L'aumento dell’8 per cento nek. 
sàva ‘di solo ‘un puntò é 35 cent.; per tosto | l'aggio è una severa lezione per tutti e do- 
riaversi, appena allontanata 1° eventualità vrebbe ‘essere una, puntura acuta a coloro 
di guerra tra la Francia e l'Italia, mentre! |/che trovano un divertimento nel provocare 
il consolidato italiano, ebbe tal colpo dal’ delle crisi e nel perpetuare le agitazioni po- 
quale non ‘ha ‘ancor potuto risorgere, ogni litiche che compromettono la dignità dello 


lei comici, pei maestri e per gli autori dram- | 


| | ste helle qualità 


csi parlava d'un voto alla Vergine, 
DA # v 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


verno in Italia e la frequenza delle crisi. 
Le operazioni del tesoro che sono i ripie- 
ghi della finanza mal ordinata, si compie- 
rebbero meglio è si evitesebbero in gran 
parte, se le contribuzioni sì riscuotessero 
in tempo e sì avesse un’ amministrazione 
regolare, non esposta a tutte le incertezze 
e variazioni de’gabinetti, e quanto alle arti 
de’ nemici, qual è il paese che non’ abbia 
avversari? Pure gl’ intrighi loro non’ pro- 


vano che contro i governi deboli e vacil- 


lanti; i governi forti se ne ridono e dal 
contrasto ritraggono lena a combattere ed 
a vincere. 

Conchiudiamo adunque col riconoscere 
che se ‘il male è grave, la colpa è tatta 
delle ‘infelicì vicende della politica e delle 
lotte interne, onde l'Italia è stata trava- 
gliata. Se l’esperienza non ci ha da giova- 
re, dagli uomini che pretendono di guidare 
le sorti del paese, ben poco ci sarebbe da 
attendere. La nostra speranza dovrebbe es- 
ser riposta nel caso, anzichè nella sapienza 
de’ moderatori nostri. Perciocchè è deplo- 
rabile che dopo aver pasciuta la nazione di 
vane promesse, dopo avere presentato alla 


Stato e sono un insuperabile ostacolo -al 


probabilmente modificherà Pintioh, 
sione del ministro dell'interno marchese Gual- 


inclinazione alla guerra ed un'i i 
cessità di pace. a casina 


pica avvanturare in impossibilità. La guerra i 


zione, perchè contrastato dalle vicende della | rinascere della fiducia ed al | risorgere del 
politica e dallo stato precario del gabinetto.! { credito nazionale. 
Si presume troppo» credendo, che con} seem 


ilepiosdo Riu DUI 
IL MINISTERO ITALIANO 

Dal 7imes di Londra del 26 togliamo il 
seguente importante articolo sulla crisì che 
ora attraversa il nostro paese. Esso prende 
le mosse dal supposto che 1’ on. generale 
Menabrea fosse riuscito 0 stesse per riu- 
| scire a comporre il nuovo gabinetto. Però 
le considerazioni del Zimes sulla necessità 
della politica italiana sono indipendenti dalla 
soluzione ‘ della crisi ministeriale e’ sotto 
questo aspetto hanno maggior valore: 

La procella che si addensava sull'Italia in 
conseguenza del voto di domenica, pare sia 
svanita senz'altro danno che il gran timore 
panico che ne risultò per qualche tempo. 


Il generale Menabrea è stato incaricato 
della formazione di un nuovo gabinetto, e 
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i all'Uffizio generale d'annunzi 
commissionario, via 5 


4 
n.87. n 


coll’esclu- | tanto ETRE e o 
PeR arr ia 
Lo stesso 


non può sussistere altrimenti. S'innalzeranno ? luzione della quistione romana. Il Papa, nel 


încie col 


la: | j 
Però la quistione è, se l'Italia può salvarsi , sia stata l'Italia od ;l generale  Dumont che 


con altri mezzi? Menabrea, ad onta che te- . violò la Convenzione. 
nesse il vento serrato, vedemmo che naufragò t 


nese e È Gl'italiani certamente vogliono immi- 
in vista del porto. La verità 'è' che l' Italia ' serire il Papa od der suoi Waiuni 
sopportò. provocazioni ed indegnità quanto ' Tutto ciò ch'essi chiedono si è che si ritorni 


poteva tollerarne, e soltanto la coscienza d'una | alla Convenzione da ambedue le parti. 


assoluta impotenza potè impedire che Ja na-' La Francia può gettare 

zione e il Parlamento, non solo, ma il Re e ; bilancia ; essa liiede e e può gialle coca 
Menabrea stessi, dessero la loro adesione alla | e può distroggere. Ora ‘si vuole sapere sol 
Politica del Rattazzì e si unissero a Gari- tanto se la' Francia, od almeno la Francia 
baldi nel grido di Roma o morte, contro la | imperiale potrà abbattere l’edificio italiano 
Francia e contro tutto il mondo cattolico. | senza cadere sotto le sue ruine. La Francia 
__Ma dopo un istante di calma riflessione, | intraprese un’opera reazionaria, sa com’essa 
il popolo italiano, più d’ogni altro, vide non : incominciò, ma non come l'andrà a finire. 


; wenaGLIE COMMEMORATIVE 
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ra impossibile, ed il solo punta da risolvere 

era di sapere quale posizione assumerebbe 
l'Italia rispetto alla quistione romana, che 
non offrisse alla Francia argomento ad osti- 
lità aperta e' che fosse consentanea alla di- 
gnità nazionale. In questè quistioni i rappre- 
sentanti della nazione furono unanimi. 

Però mai non si vide una più flagrante 
contraddizione a se stessà di quella data 
dalla Camera dei deputati hella votazione del 
22. Rovesciò un ministero cui aveva prestato 
appoggio sino. all'ultimo. II Re intanto di- 
mostrò la sua discrezione, invitando i depp- 
tati a rifletterei nuovamente sul loro tulli- 
matum, è siamo convinti che al loro ritorno 
il 7 di gennaio la Camera si dimostrerà grata 
al generale Menabrea per non avere trala- 
sciato l'incarico, e per avere consentito a 
sobbarcarsi ad una responsabilità che ora 
nessuno, ‘ed il sig. Rattazzi meno d'ogni altro, 
potrebbe o vorrebbe accettare. 

Dato il caso che la nazione italiana si sarà 
posta d’accordo ‘coi suoi governanti, ci ri- 
mane da esaminare come sì fosse preparata 
la Francià a far fronte alle esigenze della si- 
tuazione. 

Sappiamo che a Tolone si fanno grandi 
preparativi guerreschi e che circa 20,000 uo- 
mini sono pronti a partire per Civitavecchia 
nell'intenzione di rinforzare il corpo di spe- 
dizione e di rioccupare Roma. Se queste no- 
tizie si verificassero non comprendiamo come 
tali movimenti per parte della Francia into- 
ressino la situazione. 

La Francia si è dichiarata il campione del 
Papato, coll’acquiescenza, ma certamente non 
col consenso, di tutta l'Europa. Finchè essa 
non accenna a voler oltrepassare le frontiere 
pontificie, che vi sia un esercito intero 0 sol- 


Nel Corriere mercantile di Genova del 28 
corrente si legge: 


Il Comitato promotore d'una sottoscrizione 
far coniare delle medaglie in onore del eri 
Augusto Riboty , comandante della piro-coraz- 
zata Re di Portogallo, e dei compianti conte Emilio 
Faa di Bruno, comandante della piro-corazzata 
Re d'Italia, 6 Luigi Alfredo Cappellini, coman- 
| dante della Piro-corazzata Palestro, ha potuto 
compiere oggi una gran parte del suo mandato 
col presentare al contrammiraglio Riboty la me- 
daglia commemorativa delle gesta da lui operate 
a Lissa nel 1866. 

La medaglia era accompagnata da un albo con- 
tenente i nomi dei sottoscrittori e da un indi- 
rizzo del seguente tenore: 


Ammragnio ! 


Nessuna gente fu mai di siffatta maniera pri- 
vilegiata dalla Provvidenza che accanto ai fasti 
della sua storia non dovesse scrivere qualche pa- 
gina dolorosa; ma quei popoli solo furono cele- 
brati magnanimi ‘@ degni di alti destini che în 
ogni evento esaltarono î generosi che addimo- 
straronsi maggiori della fortuna. 

La speranza che le marinaresche d'Italia, unite 
la prima volta, contro un comune nemico, rinno- 
vassero quelle imprese che in altri secoli fecero 
rosse di sangue fraterno le acque dei nostri mari 
ed affermassero con una splendida vittoria il nuovo 
ed infrangibile patto d'Amalfi ‘e di Pisa, di Ge- 
nova e di Venezia, fu crudelmente delusa nell’in- 
fausta giornata di Lissa; ma il dolore dl tanta 
inaspettata sciagura non fece la nazione ingiusta 
verso coloro che colle loro gesta ‘onorarono il 
nome italico. 

Il vostro nome, ammiraglio, rifulse tra î'prodi; 
voi non abbandonaste il palco del Re di Porto- 
gallo, doude con voce secura © aspetto sereno 
imperavate a’vostri strenui compagni, finchè esso 


gu _ rr pG 


e mandarono l’autore al manicomio. Tutti 
que’ Minossi. col. cappello alla Bismark con- 
|, dannerebbero ‘alle fiamme gl’inni sacri del 
| Manzoni, e se leggessero i Promessi Sposi, 
esclamerebbero che' D. Rodrigo era un uomo 
a modo ed il padre Cristoforo un gesuita. Ma 
la generazione che viene a galla in questi 
anni non legge più gl'inni sacri nè i Pro- 
‘messi sposi. Sapete checosa legge? I romanzi 

pubblicati a Milano dal Politi, ; 
Si potrebbe chiedere ‘se l'istruzione in Italia 
Sia ‘veramente da qualche anno in progresso. 
Ma questa’ ricerca mi condurrebbe troppo 
langi pérchè mi converrebbe esaminare l'or- 
‘dinamento dei nostri ginnasi e dei nostri licei. 
La maggior parte dei giovani non sa più scri- 
vere nè pensare, je a me non ispetta l’inda- 
gare chi vi abbia colpa. Verrà giorno però in 
cui si farà il confronto fra la generazione 
del 1867.e. quella che l'ha preceduta, e sì 
sarà costretti a confessare che i nostri padri 
valevano. più di noi e che in alcune parti 
l'W'Italia la coltura intellettuale, era ben mag- 
giore dieci anni or sono che non nell’anno di 
grazia, în cui viviamo. E siccome dai buoni 
studi nascono i gentili costumi, la tolleranza 
delle opinioni, i,modi cortesi, così anche que- 
} diventano patrimonio di po- 
chi, Prima del 48 .si.rideva dei filantropi © 
degli umanitari ; ora ci tocca piangere a ca- 
gione delle bestie feroci che vorrebbero rige- 
nerare .il mondo col fuoco € col sangue. 
| .A che,omi chiederete voi, questa lunga ti- 
rata? È una premessa dalla quale potrel 
trarre molti corollari, ma mi contento di uno 
| solo che riguarda specialmente 1 teatri. Nelle 
| presenti condizioni degli animi, degli studi 


| nati a quaranta centesimi per sera (vera pe- 


siamo stati assai soddisfatti di questo risul- 
tato perchè in Italia siamo divisi su troppi 
altri argomenti, per desiderare di venir alle 
mani anche nel campo delle lettere. Vogliamo 
la libera discussione , non i pettegolezzi , i 
dispettucci , i puntigli che non possono gio- 
vare al risorgimento del teatro drammatico. 
Il grido: Diamoci la mano e camminiamo în- 
sieme, è partito da Firenze; per noi è questa 
una parola d'ordine, che, ne sian certi i no- 
stri confratelli milanesi, non tradiremo. 
Posti in chiaro i fatti, registrato il suc- 
cesso, la critica ripiglia i suoi diritti. La 
Celeste del Marenco ha molti e gravi difetti 
che vanno enumerati con calma. E il primo 
di tutti si è la mancanza d’originalità. Ba- 
sterà a dimostrarlo un breve sunto dell’ ar- 
gomento. Celeste e Ferdinando si amano € 
nulla si. opporrebbe al loro matrimonio. La 
fanciulla è orfana, il giovane ha combattute 
le guerre dell’indipendenza italiana e ritorna 
con la medaglia al valore militare sul petto 
e col grado di sergente de' bersaglieri. Ep- 
pure alle sue proteste d' amore Celeste ri- 
nde: « Vi amerò come una... sorella. » E 
ciò è troppo poco per un bersagliere. Il nonno 
di Ferdinando, vecchio soldato dell’ impero , 
va ‘anch’ egli alla carica, ben inteso. per pe- 
rorare la causa del nipote, ma inutilmente; la 
fanciulla si ostina mestamente nel suo rifiuto. 
Essa rinchiude un segreto nel cuore, e questo 
segreto abilmente celato dall'autore per due 
è conosciuto dal pubblico che 


e dei costumi son pochi in Italia i teatri nei 
quali si dia un giudizio autorevole. Il teatro 
Re a Milano, il teatro dei Fiorentini a Na- 
poli, il Niccolini a Firenze, ecco le scene ita- 
liane che dettano ancora leggi rispettabili e 
rispettate. Qui nella nostra città, il pubblico 
ch'è in grado di pronunziare una sentenza 
giusta in materia di drammatica, non si trova 
rappresentato legalmente altrove che al Nic- 
colini. E ciò è vero sovratutto alle prime 
rappresentazioni. Perfino quella parte turbo- 
lenta della platea che 'è composta di abbuo- 


ste di tutti' i teatri della penisola) è allora 
soffocata e ridotta al silenzio da un areopago 
in cui siede quanto vha di meglio nella po- 
polazione fiorentina. La Celeste del Marenco 
aveva i suoi giudici naturali appunto al Nic- 
colini. Questi le fecero buon viso e I° accol- 
sero come una cara e simpatica fanciulla, e 
l'avrebbero difesa a spada tratta se qualche 
scortese ayesse ardito di farle ingiuria. Vi 
furono applausi sinceri , spontanei, fragorosi 
ai tre primi atti; un po' contrastati all’ atto 
quarto che è anche il più debole per le ra- 
gioni che dirò fra breve. In complesso la 
rappresentazione fu una vittoria pel Marenco, 
una vittoria che ha interamente cancellata la 
sconfitta del teatro Nuovo. 

E di questesito del Niccolini son.lieto, an- 
che perchè così è dimostrato che fra Milano 
e Firenze non esiste quell’antagonismo lette- greto al 
rario, di cui tanto sî è parlato in questi ul---catti interi non 
timi tempi. Sull’idilio del Marenco il pubblico 
del Niccolini e quello del teatro Re si tova- 


alla fine dell’.atto secondo , quando Celeste , 
affranta dalla lotta, apre l' anima sua ad un 
buon sacerdote, a cui narra che la madre in 


rono pienamente d’ accordo. E non yera ra- 
gione che avvenisse altrimenti. Dirò di più, 


un momento di grave pericolo l'ha votata alla 


OT 


non precipitò, sfracellato da proietti austriaci, sul 
ponte; voi, rotto con ardito e sagace urto il cer- 
chio di fuoco e di ferro onde vi istringevano 
quattro navi, riportasie trofeo dell’incendiato va- 
scello imperiale e sgominaste l’ordit'àanza némica. 
La corona navale offertavi da’ vostri commilitoni 
é da’ vostri concittadini, è simbolo del plauso po- 
polare che vi saluta@ benemerito della patria. E 
voi onorando , i.molfi che volonterosi risposero 
al nostro invito”e dei quali teniamo a singolar 
ventura essere: interpreti, vollero.ad un tempo 
onorar quei forti che con tutte Ie ‘attiglierie fal- 
minarono il soverchiante nemico , quando già lè 
onde, irrompenti' per immane squarciatura entro 
il Re d’Italia, coprivano gli affusti, e quegl’intre- 
pidi che dal sartiaîe è dalle coffe coll'infallibile 
moschetto bersagliavano ancora gli stranieri, men- 
tte la molè sprofondava' fiei gofchi dell’ Adrià- 
tico, seco trascinando a glorioso sepoltro, sven 
tolante e incliiodata all'albero di maestra, 1’ in- 
contaminata bandiera; onorar vollero.’ indoma- 
bile. che lottò .col. nemico e-colle vampe minac- 
ciose, sostenne perire anzichè, ritrarsi, e co’ suoi 
impavidi compagni del Palestro votossi alla morte 
Îel santo nome d'Italia. 

Questi fatti, ammiraglio, iniziarbno una nuova 
série d’imperiture tradizioni nella nostra marina, 
ed i loro esempi troveftitino quandoéohessia ion 
degeneri imitatori ; @ssi saranno un giorno ispi- 
ratori di artefici e di posti: le medaglie comme- 
morative è l'albo che vi prèsentiamo mostrano 
che dai contemporanei. ottengono spontaneo tri- 
buto di affetto e di gratitudine. 

Lé corone consacrate. ad Emilio Faa di Bruno 
è ad Alfredo Capellini non rg che fregiare 
le loro tomibé, © fecar qualchè conforto al cor- 
doglio delle vedovate famiglie. Alla vostra è t- 
nito un augurio: possa lî'fiazione che di voi 
molto aspetta ancora, lieta del compimento delle 
sue. sorti; òfferirvene un’ altra più dégna di voi, 
esaltando nél vostro nome una vittoria italiana. 

Genova, addi. 28 dicembre 1867. 
Il Comitato promotore — Pietro BADARACCO 
« Lusi Beur — Gioacnmo BoyL pi Pu- 
miricaRI — MATTEO Bruzzo — GIOVANNI 
Maria. MoLrimo — DameLE MorcHIio — 
PrAcwo, TARDY. ì 


H contrammiraglio Riboty; &ecolto con franca 
cortèsia il Comitato, manifestò i sensi dell'animo 
suo riconoscente per la dimostrazione  d' onore 
ond’era fatto oggetto. 

La medaglia, lavoro finissimo dell’incisore A- 
dolfo Pieroni di Lucca; è in oro: hail diametro 
di cinque centimetri e l’altezza di cinquanta mil- 
limétri misurata sull’ orlo: pesa centoquattotdici 
grammi. Nel lato ritto porta il busto del coman- 
dante, ad alto rilievo, mirabile per rassomiglianza, 
e la leggenda: Aveusro Risory ; nel rovesciò, al 
centro del campo una Corona Navale e nell Ch 
sergo Lissa Mpcccuavi; intorno l’epîgrafe: onotò 
L'’ITALICO NOME. 

Il Pieroni volle aggiungere all'opera sua loda- 
tissima un pregevole dono , inviando alla Com- 
missione, acciò fosse rimesso al contr'ammiraglio, 
‘un ritratto in cera del commendatore Riboty , | 
commendevole per fedeltà e per squisitezza di | 
esecuzione. 

Allo stesso valentissimo artistà furono allogate . 
le altré due medaglie che fra nom molto saranno 
compiute e presentate, ed i cui punzoni saranno 
offerti al municipio di Genova onde li collochi 
nel civico museo. Saranno per materia, modulo 
e concetto uguali a quella del Riboty; quella del 
Cappellini porterà nél rovescio l’epigrafe: Morire 7 
INNANZI CHE PIEGAR SOSTENNE: Quella di Faà di | 
Bruno avrà questa iscrizioné: > I 

NELLE AGOUE DI LissA i; 
STRENUAMENTE PUGNANDO 
EBBE 
INVIDIABILE. TOMBA 
MDCCCLEVI. 

‘Ad 6pera compiuta la Commissione. farà pub- 
blico il conto: dell’incasso e della spesa, per suo ; 
scarico e per. norma dei soscrittori, dei quali per- 
venne ad essa un nuovo elenco. Intanto rénde 
testimonianza alla valentia ed alla gentilezza del- 
Vartista, i 
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Alla Gazzetta Ticinese del ‘97 coMétite © 
serivonio da Berna: 


Nel passato mese ebbe luogo: in. Como ma I 
conferenza di delegati del: Ticinò. e dell’Italia : 
circa le esposizioni di bambini ai confini italo= 


i 


SOI TOT RI O n 


| quante reminiscenze. non ci si ridestano de- 


; che gli. scrittori classici solo imperfettamente 


sultato, specialmente a causa della diversità del 
modo di vedete nella quistione finanziaria. Ml 
Consiglio federale prende attò della relativa ©0- 


gnati per lo scambio delle sue monete d’ ap- 
pinto d’argento, che fosso richiesto dalla Sviz- 


bio non potrà operarsi che per 10,000 fr. almeno 
o multipli di fr. 10,000, L'ufficio che manda a 
cambiare una somma deve verificarla al momento 
della spedizione; 1’ ufficio che la_ riceve Ja ve- 
fifica al suo atrivo, è quest ultima Verifica è 
accèttata bona fide. Lo Scambio si farà di prefe- 
renza con monete d’'appiintò del paese Che da- 
manda to scambio stésso. L’ ufficio devo preve- 
nîre dieci gioîtni prima dello scambiò)» che in 
ignde opetate; reciprocamente è Parigi lh Dite: 
zione generale del. movimento. de’ fondi; dd a 
Berna la cassa centrale: delle finanze. Le 
saranno subite da ciascuno degli. Stati sul pro- 
prio térritorio. 

Quanto all'Italia, sembra che non siasi ancora 
d’accordo appunto sulla quistione delle spesa, e 
St quella degli uffici di scambio’, volendo essa 
Ehe tutte lè Spése siano sOpportate dallo Stato 
che dimanda il cambiò, è al tempo stesso vd- 
lendo désignare ‘uffici lontani. (Milano è Torino) 
per lo scambio, lo che riescirèbbb incomodo è di 
danno alla Svizzera: 


10 Lama È 
SCUOLA DI. ARCHEOLOGIA 

Il giorno & del prossitiò mese di gennaio 
si apre tn tiuovo Concorso per ire posti di 
studenti hellà scuola di archeologia di Pom- 
pei, ron avendo sortito il suo fine quello 
i col decreto del B febbraio del cadente 
arno. 

Datà questo niotò concorso dei risultati 
più soddisfatetiti del concorso anteriore ? 

Vorremmo sperarlo, perciocchè sarebbe cosa 
umiliante ché in Italià ngn vi abbiano tre 
giovani tanto istruiti nelle lettere latine e 
greche e riellà classica mitologia da potere 
sostenere tim esame serio e non di semplice 
‘apparenza. 

La scuola d’archeologia di Pompei è una 
delle istituzioni più utili che si possano ideare 
per gli studi classici, un'istituzione che al- 


l'Italia. invidiano le altre nazioni e che do- | 


vrebbe prosperare, sì perchè gli scavi di 
Pompei ed il Museo nazionale di Napoli, a- 
prono ai giovani campo vastissimo agli studi, 
sì perchè ha la grande ventura di essere di- 
fetta da un valentuomo, qual è il professore 
Fiorelli. 


Passeggiando le. solitarie. vie di Pompei, 


gli studi giovanili, quante imagini, quante 
idee non ci ricordano delle dilettevoli letture 
dei classici! 

Gli scavi di Pompei; diretti con sì grande 
solerzia e maestria dal prof, Fiorelli; hanno 
recato un sussidio inestimabile alla classica 
archeologia, hanno, agevolato la. soluzione di 
ardui. problemi storici; «intorno ai quali per 
molto tempo si è esercitato l'ingegno dedotti; 
hanno risascitata una società ed una cultura 


ci fecero conoscere. 

Di, quante cose si veggano ninna può de- 
stare tali sentimenti di. sorpresa e di sinmi- 
razione; nè conciliare l'animo alle più gravi 
riflessioni quanto. gli scavi di Pompei; quanto 
la vista, d’una città; rimasta per diciotto se- 
coli sepolta sotto i lapilli; è che put vi mette 
in grado di farci un concetto di ciò ch'era 
una città romana di secondo d terz’ordine. 
Da Pompti,. coi» suoi  motitmenti;: colle sug 
terme; ebl.suo foro; coll’anfiteatro;: colla ba- 
falica;.» sì. può argomentare «che fossero le 
grandi città romane e come vi fossero svi- 
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ticinesì. Non gi è però potuto conseguire un ri- | luppate le industrie e le arti attenti alla 
vita pubblica e privata. 


« L'isola di San Tommaso sarà delini 
mente annessa agli Stati Uniti il 1° genn 
« Corre voce che gli Stati Uniti abbiano 


cessione della bàia di Lamanà.» 

Leggiamo nellà Patrie: | 

Le ultime fiotizie dal M@ssico sono in 
dala di Vera-Uriîz, 3 dicembre. _ : 

« Esse annunciano che il 20 novembre il 
congresso aveva tenuto la sta prima Seduta. 
Due fatti meritano di essere notati a questo 
Prali che le sedute del 20 e del 
‘91 non furono pubbliche; pare che soltanto 
col mese di dicembre il congresso messicano 
comincerà a sedere pubblicamente. bi Ù 
sopra 207 deputati eletti, non ve n'e e 
105 presenti tia prima seduta € 107 alla se- 
corda. Era appéna il mumero sufficiente per- 
chè la Camera potesse costituirsi; ma non 
bastano a provare che il popolo messicano 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella France del 27: 

«I negoziati fra Ja Danimarca e la Prus- 
sia per lo Slesvig saranno ripresi prima del 
1° gennaio. Avendo il sig. Di Bismark ind- 


l'Apefte triîttative 601 presidente Daez per la |: 


nifestato sl desiderio di riuscire sullecitamonte 
&d.unà soluzione; il gabinetto daneséè ha dato 
al signor Di Quaade, sno ministro a Berlino; 
nuove istruzioni; e si può prevedere un risul- 
tato definitivo. » 3 È 

Togliamo dai giornali inglesi del 23 il pro- 
clama che sir G. Napier, comandante im capo 
la spedizione inglesé nellAbissinia, ditesse a 
quel popolo, in lingua ambharica. La tradu: 
zione è letterale : 

« Udite !. Teodoro, re dell’Abissinia,, col te- 
ner prigionieri Cameron, console d'Inghilterra, 
e Rassam, l'inviato inglese, con molti altri, 
Îià violato la legge d'ogni pabse dove il po- 
polo a questa è soggetto. Ora; tutti’ i terita 
tivi amichevoli per liberarli ‘@essendò riusciti 
vani; io vengo per ordme della regina a li- 
berarli colle armi, Chiunque è l’amico di quei 
prigionieri ed aiuterà la loro evasione, sarà 
ricompensato, ma chitnque lì maltratterà sarà 
pimito. Inoltre rifletti, 0 popolo d'Etiopia; ché, 
entrando: nel tuò paese; l’esercito della régina 
ron vuol distruggere nè te, nè..il tuo paese, 
nè la tua libertà, nè la tua esistenza | Tutte 
la persone e le proprietà, le chiese ed i con- 
venti del tuo paese, saranno custoditi e pre- 
serttati. Ognufio che porterà provvigioni rite- 
verà il loro prezzo. Gli abitanti tranquilli non 
saranno turbati. » 

Togliamo dai giornali francesi il seguente 
dispaccio telegrafico: 

« Marsiglia, 26 dicembre. — Le lettere 
da Atene, del 19, annunziano ‘che lo èzar ha 
rimesso al goverito greco la somma di 200,000 
franchi sui 600,000; ammontare dell’ ‘annua 
somma dovuta dalla Grecia alle tre: potenze 
garanti. dell’imprestito del 1832. Questo dono 
deve servire a sollevare i rifugiati cretesi, a 

‘I giornali inglesi hanno da Nuova York, 
14 dicembre: 

« Si dice che il signor Johmsofi abbia in- 
viato al Senato un messaggio che dà come 
principale motivo della destituzione del ge- 
nerale Stanton, midistrò ‘della Buerta , la fa- 
cilità con cui quel personaggio dimenticava 
il fispetto dovitò al presidente. Îl' messaggio 
fa osservare che il tentativo del Senerale 
Stanton di continuare; contro la sua'volontà, 
le sue funzioni ministeriali, era. stato prece 
dentemente denunciato come incostituzionale 
dal rimanente dal gabinetto. Inoltre. il gene- 
tale Stanton aveva cagionato torbidi alla 
Nuova ‘Orleans: Il presidente aggiunge che in 
seguito alla destituzione di Stantoîi ;; si eto- 
nomizzò al paese milioni, di dollari. Fu adot- 
tata all'unanimità alla. Camera dei rappre- 
sentanti la risoluzione di fare tn'inchiesta 
sull'opportunità di' ridurre ancora)’ esercito, 
Nella Virginia; la convenzione di ricostruzione 
raccomandò il mantenimento dell’ ufficio dei 
frecdman. ‘ 

« La plebe negra miltatcid d’attaccare gli 
studenti dell’Università della Georgia, ma fu 
dispersa dalla polizia. 
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Vergine, e le ha fatto giurare, di rion trasgte- | 

dire questo ‘voto La mente ricorre involon- - 
tarîamente allAgnése %el Manzoni: E il'buon 

prete del Marenco: zicorda anch'esso il padre + 
Cristoforo. Im una scena bellissima e com» 
movente ègli: dimostra che quel voto noti ha 
alcun valore; ed ‘all’infelicè fanciblla ‘che per 
rinsanere fedele al fatto giuramento ha de. 
viso di-cercate rifugio im im chiostro; fa'pa- 
lese none inidarno a vegtti dolori si cerchi 
conforto della vita monastica chè aggiunge 
supplizio @ supplizio: Ma mé i: consigli del 
dio sacerdote mè le solemi parole ‘con le 
quali la dichiara sciolta dalvotorvalgoné a 
gi gli ‘scrupoli: di Celeste. ka miemofia 
della miadze vinco le bubme ragiohi del prote. 
Sottrinto ‘ta ‘madrid può scioglierà Celeste da . 

quel ginramiento, è la madre: è morta. 

L’'‘irtore si è posto da sè in ‘und sitra- 
zione da ‘cui eta difficilissimo, per momdir im- | 
Possibite, uscire. Amth'egli si è raccomandato | 


ri quel Deas éx machina chè da tantivami ‘ quasi tutti gli altri 


è la Provvidenza degli scrittori» drammatici, | 
'Celestè vede. in' sogno’ Ja mamma ; 


sposare ‘Ferdinando: 


A îmio avviso; il difetto del quari’atto non 
è tanto in quella visione quanto nei riempitivi 
adoperati. dell'autore per ‘allungarlo. Al pinto 
a cui è giunta l’azione l'interesse sta uni- 
camente» nella. risoluzione di Celeste; il ri- 
manente è inutile. Forse l'economia generale 
del lavoro richiedeva che fosse diviso in tre 
atti anzichè in quattro: 

Se il\concetto»di quest'idilio nori è miovo, 
nel modo in cui è svolto si ammira più-il : 
poeta che l’autore drammatico. Atizi Ja veste 
poetica parve a. taluno troppo: splendida per 
miserì éd ignoranti contadini. Vi ‘è pure ac. ; 
cennato qualèhe episodio ché poteva colle- | 
garsî. meglio: con l’azione: principale ; ‘come 
quello din’ altra. fanciulla che si è fatta f 
Sposa e la cui felicità non serve ad altro che è 
a farè un po di contrasto col dolofe di Ce- 
leste Tuttavia d'attenzione del pubblico è 
femuta viva daî mobili sentimenti ‘e dall’im- 
mMeniso | affetto: di cuî è pieno questo; come | 
lavori del. Marenco. 


! debole. di questa. compagnia sta piuttosto, nel 


cio. Ecco cina partè che stava pennello alla 
signorina Marchi, ch'è una ‘delle più belle e 
più valenti. prime attrici giovani che abbiamo 
in Italia; Jl Monti è sempre lodevole; la Job, 
il Bergonzoni, il Pietrotti; tutti insomma fe: 
cero quanto stava in loro per condurre feli- 
cemente la, nave in porto. La compagnia Mo- 
relli. è ricca di buoni elementi, è fra gli artisti 
nuovi per Firenze, .0 almeno pel Niccolini, 
conviene citare il. Bassi, brillante castigato, 
ed.elegantissimo che fin dalle prime. sere ha 
conquistate le simpatie del pubblico. Il lato 


repertorio. Nessuno vuole escluse le produzioni 
Straniere, ma il Morelli ce ne dà troppe, ed al- 
cune, come La vrta color dirosn e La leggitrice, 
già ripetute dà molti anni a sazietà e venute 
è noia, Perchè non fa qualche escursione nel- 
l'antico repettorio italiano? Non si potrebbe ri- 
produrte qualche lavotg del Nota? E perfitio 
tra i lavori del Federici non'vé né sono due o 


tre che riuscirebberò ancora graditi? È non | 


l'a scena tra Celeste e il Sacerdote, quella 


té e la quale ' dell'atto séconilo fra! Celeste ‘e ‘Ferdinando I 
non' solametite e jiermette, ma le‘orditia (di | basterebbero «i conciliare benevolenza ‘6 ri. | 


Il Marenco: tin voltito ' spetto all'autore! AL quale non: si può far 


È 


preparare questa visione. coi discorsi del sa- ‘ rimprovero sérmon tenta la pittura dei grandi ‘ 
cerdete chis fa nascere viella ‘fanciulla il .so- ' caratteri e delle forti» passioni, ‘Da parecchi | 


spetto ‘che la medre sia punita: nel niordo di 
E trattandosi di una giovinetta réligiosa fino 


questa soluzione. È un fenomeno psicologico ; 


anni egli scrive, pel téatro ed è-rimasto’ fe- 
là per) aver vincolata la libertà della figlia. | dele adam genere nel: quale riesce a meta- 
viglia. Accettiamo, dunque; ciò ch'egi 
alla superstizione; si potrebbe'accettate anche | e nom chiediamo altro.» 


Gli artisti della! compagnia Morelli che sotto 


ché può essere variamente apprezzato come — succeduti a quelli del Bellotti Bon sulle scene | 


lo fual Niccolini, dove gli spettatori si: di- 
Visero ‘in die campi enom titti approvarono 
lo spediente immaginato dal Marenco. 


del. Niccolini, durano: uri po’ di fatica a far 
dimenticare i loro: predecessori; Ma nella 0e- 
leste, hanno come si suol dire, rotto il ghiac- 


“uera- ' stiédit di 
li ci dà ' iscenà dall'attore Stesso, al quale sarenio lîgti 

"di far pluaso 
da seguire ld 
pubblico e vedrà che fra il palco scenico e 


la platea si ristabilirà quella corrente dlet- 
trita di simpatia, ch 
non sia interrotta. 


parlo dei lavoti italiani moderni che Sono in 
numero, sufficiehte per riempiere non dirò 
tutta Ta stigiohe ma buona parte di essa, 
Poiché il pubblico è Hisposto ad aiutare il 
risorgimento del teatro itàliano, l'ostacolo non 
deve venite dagli artisti. Ma forse il Morelli 
ci ha già perisato è provveduto. Egli anmunizia 
alcime novità italiariè è fra le altre una com- 
Paolo Ferrari, ché sarà posta în 


Il signor Morelli noti ha che 
Via che gli è accennata dal 


è a lui deve Fpremere 


ami di prender parte alla vita politica. Bi: 
sogna peiù AGE schiatiméntò che a 
cuni deputati, come Ortega, Pantoni, ecc., e 
rano sostenuti prigioni da Juaz; malgrado le 
proteste dei loro amici. RE 

« Alcune inondazioni avevatio desolato gli 
Stati di Vera-Criz e di Oajaca, e fermenti 
di tivolta perduravano nel Tamailipas è ne 
gli Stati del Pacilico: > 


Corrispondenza particolare dell’ Opiniove 


Panici; 26 dicembre. — La discussione sulla 
legge pel riordinamento dell'esercito continuò 
ieri nel Corpo legislativo, malgrado la solen- 
nità del Natale. Furono discussi parecchi e- 
mendamenti, e sul primò di essi parlatotiò i 
signoti. Glais Bizoin, Garnier Pagèsy Vuitry, 
il maresciallo Niel e il signor Gressier, rela- 
tore della legge..Il Corpo legislativo ha preso, 
martedì, in considerazione l'emendamento che 
chiedeva che il minimum della statura pel 
servizio militare fosse abbassato dà 1,56 a 
1,54: Ciò che vha di strazio si è che la Ca- 
mera non volle udire le ragioni che.im favore 
di questo suo emendamento. voleva esporre il 
signor Di Tillancourt, il quale fu il primo a 
far le meraviglie del proprio trionfo. 

Si crede che là discussione continuerà ati- 
cora almeno per le cinque sedute che ci se- 
parano dal nuovo anno, giacchè vi sono mi- 
merosi emendamenti da discutere. Vi sarà, 
per esempio, una discussione tra il Governo 
e la Commissione sul tempo in cui si deve 
permettere il matrimonio ai militari. La Com- 
missione viole che abbiano facoltà di pren- 
der moglie gli womini della risetvà durante 
i tre ultimi anni del servizio, ed il governo 
non vuole autorizzarli a ciò che durante gli 
ultimi due anni. > » 

ll signor Thiérs, che assiste regolarmente 
a tutte le sedute, pronunzierà probabilmente 
il discorso militare che si aspetta da lungo 
tempo da questo strategico da gabinetto. 

Si erede che in quest’ occasione egli par- 
letà di nuovo degli affari d’Italia è indicherà 
la soluzione migliore, a sto avviso, delle pré- 
senti difficoltà, 

Îl signor Vuitty ; presidente del Consiglio 
di Stato; ha annunziato avant’ieri la prossima 
pubblicazione della relazione del nuovo mini- 
stro delle finanze. Pa 

Si parla di una nuova domanda d’interpel- 
lanzè combinate fra alcuni députati è relative 
agli ultimi avvenimenti parlamentari dell’ I- 
talia, 

Intanto siamo sempre privi dì notizie ri- 
guardo al ministero italiano. 

Oggi è corsa vocè alla Botsa che per fi- 
Spondere al rifitito del governo italiano di pa- 
gare. la rendita speftante! ‘alle provincie ex- 
pontificie, la Santa Sede avesse fatto. op po- 
sizione, presso il signor Rothschild, al paga- 
mento del coupon della rendità italiana. La 
Santa Sede agirebbe a nome dei possessori 


RETE TERE RITO ERA AEON ZI VA 


Degli altrî teatiî di prosa parlerò quando 
me ie porgeranno vccasione coî qualche 
novità: 

La Pètgolà verrà riaperta fra breve col Ballo 
în Maschera è col Figliuol prodigo del coreo- 
grafo Botti. AI Pagliano ha fatto capolino la 
Traviata, è dopo la prima sera fui mecessario 
di sospendere le rapprésentazioni per miglio- 
rare la compagnia! Quella Traviata età ‘no 
Spettacolo indegno di una ciltà come Firenze 
e di un teatrò come il Paglianiò, nè franca la 
Spesa chè la cfitica sè nie occupi: 


F. D'ArchIS. 


PS. Credo di far così gradità aî miéi Jet- 
tori pubblicando l' eléico. delle nuove opere 
italiane rappresentate hell anno 1807, ripro- 
ducendolo dal giornale di Milano îl Trovatore, 
Esse sono le seguenti : 


:1. Turanda; serià, del M. Baîzini allà Scala 
di Milano. 2. D. Diego di Mendoza; id: del 
M.. Pacini; alla Fenice di: Venezia; 32 pit 
tore. d'un morto vivo; buffa; del M. Arienzo, 
a Trani. 4. 1 due orsi; id.; del M. Dall'Ar- 
gine, al teatro Santa Radegonda di Milatio, 
6 Rosamonda; seria, del M. Gentili 1 AA 
pollo. di Roma; 6, Carlo il temerdirio vidi, 
del M.. Piazzano; a Piacenza: 7, Maria dei 
Ricci, id; del M, Misfad, a Civitavecchia, 8. 
Elvira da Fiesole, del M; Bertitii,-a. Palermo. 
9 Berta; id., del M. Pacini;cal S.Carlo di 
Napoli. 10: Lo contessa idi Medina, .id., del 
M Chessi, a Piacenza. 11. Lo sigaro rivale 
scherzo comico, del' M. Lanro Rossi, a To- 
rino. 12.72 maestrò e la cantanté , ia. id. 
id. 13. Candido e Tommaso , buffa, del M 


che sia l’ordine. aio 
trarsi a Autt c 
n 3 le voci di demissione del prin 
cipe Gotciakoft fioîî sono verosimili, ed il me- 
desimo principe, malgrado la sua età avan- { 
zata, conserverà il portafoglio. ] 

La Patrie afferma che il governo francese 
non tarderà a dare soddisfazione ai richiami 
dei soscrittori dell'imprestito messicano. 


Le lettere che ricevo dalla Germania pat 


lano tutte della grande miseria che regna 
nelle han orientali della Pirissia, 
Pare che il governo prussiano, il quale 


voleva muovere un processo ai costruttori 
francesi per le avarie solfettè data fregata 


ben decisi a Berlino di non dare più alcuna 
ordinazione ai cantieri francesi, e di far 
costruire le navi in Inghilterra. ; 
Si dice clie I nostre Camere legislative 
dovranno fra breve occuparsi della revisione 
del libro 11° del Codice di commercio sulle 
assicurazioni marittime. Dopo che il commer- 
cio mazione ha preso una grande esten- 
sione, le disposizioni della legge relaliva alle 
assicurazioni fon sono più all'altezza della 
situazione: I 

Vennero sospesi due processi testè  inten- 
tati al Cowrrier francais. Uno era. relativo 
ad una lettera d'un soldato garibaldino che 
si. diceva essere inventata e che il giornale 
sovranominato ha dato prova esser’ veràl 
Il secondo èra pet un articolo sugli arresti 
arbitrari: Il governò ha giudicato con ragione 
che il. momento era male scelto per nuove 
repressioni. he ; 

I libri di pura teoria politica sono assai 
rari, e perciò vi segnaliamo un opuscolo itt- 
titolato : Un saggio d'aniatomia politica , del 
sîgiior Mazon. Esso ha per iscopo di deter- 
iminare quali siano gli elementi essenziali che; 
concorrono a formare |’ guinione pubblica e 
quali le basi filosofiche del governo e della 
libertà. Ed in poche pagine ha pienamente 
tiggiunto lo scopo. 

La Gazzetta Ufficitile del 29 correnté con- 
tiene: 

1. Un R: decreto dell'8 cortente con il 
quale il Comizio agrario del circondario di 
Lodi, provincia di Milano, è legalmente. co- 
stituito, ed è riconosciuto come stabilimento 
di pubblica utilità, e quindi come ente mo- 
rale può acquistare, ricevere; possedere ed 
alienare, secondo la legge civile; qualunque 
sorta di beni. i 

2. Un R. decreto del 18 dicembre con il 
quale la sezione geologica del Consiglio delle 
miniere è definitivamente costituità iti Co- 
mitatò geologico, residente presso il ministero 
di agricoltura, industria e commercio: 

Esso è incaricato della compilazione e pub- 
| blicazione della grande carta geologica del 
regno d’Italia, e di dirigere i lavori, racco- 
gliere è conservare i materiali è i documenti 
relativi. 

Il Comitato sarà composto di tre membri 
del Consiglio delle miniere, uno dei quali 
con le funzioni di presidente, e di altri due 
membri estranei .al Consiglio stesso. 

L'opera di ciascuno dei componenti il Co- 


CI ZENIT 


Petrillo, al teatro Fenice di Napoli. 14. Ada 
Mariscotti, seria, del .M. Selli, a Viterbo. 15. 
Isabella Orsini, id., del M. Centolani, a Lugo. 
16. I naso d'un morto, buffa; del'M. Pisi 
lani, a Porto S. Elpidio. 17. Don Sussidio, 
id., del M. Cheti, a Prato. 18. Glì avventu. 
rieri, id; del M. Braga; al Santa Radegonda 
di Milano. 19. D. Cartos; seria, del M: Verdi, 
prima a Parigi e poi al Comunale di Bolo. 
gna. 20. L'Isola degli orsi, buffa, del M; Dal- 
l'Argine; al: Santa Radegonda di Milano, 21. 
Monaldesca, seria, del M; Piaceriza, al Vitto- 
rio Emanuele di Torino. 22, L’ottimista, buffa, 
del M. Pontoglio, al Rossini di. Firenze. 23. 
Il marchese Taddeo, i del M. Sebastiani, 
al Bellini di Napoli: d4. Colpa e castigo, id. 
del M. Parràvano, a Napoli. 25. Zagranella, 
seria, del M. Gallieri, alla Canobbiana di 
Milanò. 

A Queste s6 né possono Aggiungere altre 
che, sebbene alcu rid dai stra. 
meri ed altre di italiani mà rappreséuitatesi 
Sui teatri stranieri, puré si debbomiò contare 
come opere italiahé. Esse $0n0: 

‘26. Piero Calabresè, seria del M. Jarievicz, 
a, Odessa. 27, L'arco di S. Anna, id., del 
M. Noronha, al S. Carlo di Lisbona, 28. 12 
pescatore di Palermo, id,, del M. Grossman, 
a Varsavia. 29. Chatlerton, del M. Gammiegi, 
a Pietroburgo. 3. Rahabba (seria ma buffa, 
dice il Trovatofe) del M. Sanchez al liceo di 
Barcellona. i 

Se ne togliamo il Î. Carlos, quante di que- 
Ste opere vivranno? o, per dir meglio, quante 
soho ancora vive? 


F. D. A. 


Federico Carlo, vi abbia rimunziato; Gli in- | 
glesi mon vollero accettare l'ufficio è arbitri || 
ché la Prussia voleva affidar loro. Ma si è | 
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| viamente deliberati e debitamente approvati. 


mitato geologico sarà onorifica e gratuita, 


Be Gli atti di nascita di iati È 
salvo il rimborso. delle spese per lavori pre- enunziati nel giorno 28 


furono 16, cioè, 8 maschi e 8 femmi 
x Prg del dì DI dicembre Ha e 
ariani Carlo, fiacchieraio, di Bellosguardo, 
è pre Maria Fortunata , att. a casa, di 
Mannucci Carlo, falegname:, di P. i 
ame; di Pellegrino, 
n pa sia donna di servizio, di Porta 
B tti o ‘ re . . 
a Tn H Daria di Vicchio, e Berni Teresa, 


Saranno messi a disposizione del Comitato 
alcuni geologi operatori, secondo richiederà 
il bisogno. 

Finchè non verrà altrimenti provveduto, 
i compensi a geologi operatori, e le spese. 

ar acquisto di opere, di libri, di carte geo- 
logiche, di strumenti ed altro, saranno pre- 
levate dalle economie che risulteranno su ca- 
pitoli del bilancio del Ministero suddetto re- 
lativi al servizio delle mmere; 

Il presidente nella parte amministrativa 
rappresenta il Comitato, è saranno da esso 
vidimate anche Je note delle, spese da quello 
deliberate. 

Il Comitato. geologico. è incaricato della 
formazione di un regolamento da approvarsi 
con decreto ministeriale, affinchè principal- 
mente sieno determinate le funzioni delle per- 
sone poste a disposizione del Comitato stes- 
so, le norme. da seguire pei compensi alle 
medesime, per la compilazione e pubblicazione | 
della gran carta geologica, ed ogni ‘altra 
operazione che a cio si riferisce! 

3. La notizia che con regi decreti delli 8 
e delli 15 coffenite, i signori Becchetti An- 
gelo e Gasole Giovanni, furono rimossi dalle 
rispettive cariche di sindaci del comune di 
Lumezzano S. Apollonio in provincia di Bre- 
scia, e di Locali in provincia di Sassari. 

4. Nomine di sindaci. 

ìì. Disposizioni, nomine e promozioni nella 
ufficialità della regia marina, fra le quali. no- 
tiamo le seguenti, fatte com regi decreti in 
data del 3 corrente: 

Longo comm. Carlo; contr'ammiraglio nello 
stato maggiore generale della R. marina, pro- 
mosso vice ammiraglio nello stato maggiore 
medesimo; ; 

Isola comm. Ulisse, capitano di vascello 
di 1% classe nello stato maggiore generalé 
della Regia marina, promosso contr’ ammita- 
glio nello stato maggiore medesimo. 

Cerruti comm. Carlo Cesare, id. id.; 

6. Elenco di disposizioni fatte nel perso- 
nale dei notai. 

7. Un R. decreto-det-17 ottobre; con..il 
quale è fatta facoltà, senza. pregiudizio dei 
legittimi diritti dei terzi, agl individui ac- 
cennati nell'elenco unito al decreto medesimo 
di praticare le derivazioni d'acqua e le occu- 
pazioni di spiaggia, per gli usi, la durata, e 
mercè l’annua corrisposta alle finanze nello 
stesso elenco indicati, e sotto la esatta 08- 
servanza delle condizioni rispettivamente 
espresse in ciastun atto di Sottomissione pas- 
sato dai richiedenti. 


In alcune copie del numero di ieri 

ieri è ay- 
venùto un errore che convien rettificare Nella 
Varietà di Belle Arti, al 6° anmea, invéce di 
scempiato deve leggersi stempiato. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


> Dalla Ga&setta' Militare italiano di T6- 

tino del 27 correùte, risstimiamo nel se- 
guente modo il quadro numerico degli ar- 
resti operati nel decorso, mese di ottobre 
dalle dodici legioni dell'arma déi reali cara- 
binieri. 

Gl'individui arrestati sommarono à 8542; 
vale a dire: 226 per omicidio, 192 per gras- 
sazione, 590 per ferite, 1122 per furti, 20 
per incendi delittiosi, 123 perchè si rivolta= 
rono contro’ gli agenti dell'autorità, 90 per 
diserzione; 134 per renitenza e 2504 per de- 
littî diversi. 

— La Gazzetta di. Genova del 28. scrive 
che, dal Comitato di soccorso costituitosi in 
Buenos-Ayrés per le famiglié dei combattenti 
e caduti nelle battaglie per Pindipendenza 
italiana dé 1866 è giunta al Comitato in 
Genova un'ultima tratta di lire 487 b6. 

Con questa. cifra unita alle altre inviate 
prima d'ora si forma una somma di lire 
18987,50 spedite dalla generosità degli ita- 
liani residenti al Rio della Plata. 

— Oggi, scrive. la Gazzetta delle Romagne 
di Bologna del 29, giunse fra noi S. A. R. 
il principe Umberto, reduce da Venezia e 
diretto a Milano. 

— Il Giornale di Napoli del 26 anninzia 
che trovansi in quella città S. E. il conte 
Gabrio Casati, presidente del Senato del Re- 
gno, ed il commendatore, U. Rattazzi. 

— Martedì scorso) scrive il Giornale di 
Napoli del 26, si è messò miano nella nostra 
zecca alla fabbricazione di nuova moneta di 
bronzo, servendosi della moneta del già regno 
delle Duè Sicilie che si teneva accumulata in 
parecchi milioni, centro barili, nelle cantine 
della Vittoria. La coniazione non oltrepasserà 
per ora la somma quotidiana di 10. mila lire ; 
più in là sarà portata ad altre 20 mila. Giac- 
chè l’ingordigia dei. cambia-valute è giunta a 
far divenire l’aggio sul bronzo una, vera que- 
stione economica di alta mportanza, ci sia 
permesso di sperarne wr tai quale sciogli- 
mento da codesta nuova massa di moneta, 
che sarà messa in circolazione sul nostro 
mercato. 

— L'Italia di Napoli del 26 anmunzia che 
è stata assalita per la seconda volta la dili- 
genza postale di Matera alle grotticelle da una 
comitiva di briganti. gr 

Una ventina. di. pieghi vennero aperti e 
inolte migliaia di lire in biglietti. di Banca 
farono involate, 

2 Tori Paltto; scrive il Pungolo di Napoli 
del 26, è arrivata in questo porto, prove- 
niente da Malta, la piro-fregata corazzata 
Messina per alcune riparazioni. 

— Stamattina è pattità da qui alla volta 
di Palermo la pirocorvetta Tuchery sotto gli 
ordini del comandante cav. Becher per rile- 
vare il Guiscardo colà di stazione, il quale 
deve recarsi a Napoli per prepararsi ad una 
navigazione nell'Oceano. 

— Oggi, scrive il Giornale di Sicilia del 2, 
arrivò da Napoli il comm. Enrico Guicciardi, 
nuovo prefetto della provincia di Palermo. 


—_____r—tIu——___mm__m_mm_m_m 


Un telegramma da Reggio Calabria giunto 
il 27 corrente al Municipio, annunziava come 
quella città fosse aspramente travagliata dal 
cholera e faceva appello alla filantropia fio- 
rentina per ottenere un pronto soccorso per 
gl'infelici colpiti dal morbo; e sappiamo; 
scrive la Gazzetta del Fapolo del 29, che la 
Giunta municipale; a iniziativa del ff. di sin- 
daco, in via di urgenza e sotto la propria re- 
sponsabilità stanziava nella adunanza di ieri 
(28) la somma di lire mille da pagarsi al 
sindaco della detta città all'oggetto, che di 
concerto col comitato di soccorso ivi esistente 
sia erogata a benefizio delle famiglie colpite 
dal disastro. » 

Sabato, 28 corrente, le guardie di pub- 
blica sicurezza arrestarono tre oziosi privi di 
noti mezzi di esistenza, e sequestrarono nella' 
bottega. d’un rigattiere una cassa di panni 
di furtiva provenienza. 

Giovedì prossimo; 2 gennaio; al tocco pre- 
ciso, il cav. Ferreri, sostituto procuratore ge- 
nerale, procuratore del Re, nella grande aula 
del tribunale (sotto gli Uffizi corti), leggerà 
il resoconto: dell’amministrazione della giù- 
stizia civile e pendle nel corso dell’anno 1867. 


Nella giornata del 28 dicembre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Ritenze segnava la temperatura Massima di 
+ 6,0 e la minima di — 2,5. 

Nella notte del 29 dicembre la temperatitta 
minima di — 3,0. 

Nota dei. decèssi denunziati 
87 dicembre 1867: 

Fonio Eelice , d' anni 23 — Bicchielli Te- 
resa, id. 16 — Ceccherelli, Gaetana, id. 66 
— Braccini Ernesta, id. 33 — Berni Loigi, 
Giannelli Ferdinando ; id, 92 — Gori Clo- 
rinda, id. 42 — Rosselli Gittstina 60 — Bo- 
relli Gaetano, id. 26 — Santini Giovacchino, 
id. 78 — Casini Cesare, id. 52 — Gonnella 


e ni 


Dono regale. — Sappiamo che il pre- 
fetto di palazzo, gran mastro delle cerimonie, 
a nome di S. M. il Re, fece dono al, Muni- 
cipio di Torino, di un dipinto ad olio del 
pittore cav. Eleuterio Pagliano da Casale,, 
contenente un’allegoria relativa a Venezia, il 
quale figurava degnamente all'esposizione di 
Brera a Milano. 

Curiosità: — Il Consiglio comvinale di 
Torino conta attualmiente tiel suo seno n°.16 


Luigi; ‘id: 93. tori, dei quali 1 fa il pubblicista, 1 il nego- 
Più ini zianità; 1 il medico , 1 l'impiegato governa 
SÒ 2 bambini che non avevano ancora i Lied Die diipegnarigi 1 sdmplicé 1) na 


1 ingegnere cavaliere, è 2 ingegneri. com- 
mendatofi, . N° 1 architetto, pure cavaliere. 
N° è marchesi, n°,4 notaio, pure commen- 
ki datore, n°-1. barone, si LI i pure be 
Agata: id. 80 — Masoni Maria, 84 — Tor- | Valierè, 1.5 Senza titoli onorifici, fra.i.quali 
rin Luigi, id. 61 — aci e Vittorio, id. 32 | 1 pancia, negozianti , 1 banchiere... 
È ini Maddalena ida 80 — Guerrini | Il Consiglio comunale di Torino conta at- 
Ester, 7 — Vettori Carlotta. id: 60 — Vanîi:} tualmente nel. suo seno Di 6 ex-ministri , 3 
Assunta, id. 8 — Ghelardi Atina, id 50.22 | consiglieri di Stato e ‘6 deputati. ,.,..,,, 

Sardini Caterina; id. 73 — Zéppa Giuseppà, | Belle ati; — Pe00 in che consiste 
i 3E rebbe una parte del progetto di decorazione 
all 3 bambini che non avevano ancora 2 | del..palazzo civico. della. città di Torino: 


"Gli atti di nàfcita denunziati. nello stessò 
giorno furono 18, cioè 8 maschi e 10 femmine. 


Si Del 28: 
Masi Francesco; d'anni 81 — Ghelardini 


i 


‘mero otto medaglioni, 4 dei tempi. antichi 


Due armi gentilizie rappresentanti la con- | 


tessa di Grugliasco e signora di Bei 
sorgerebbero sul portone del ii 


Nel volto si dipingerebbero a fresco mu 


Tappresentanti il Beato Valfrè, Bogino; il prin- 
cine. Tomaso e Lagrangià ; È dei matri 
eri, rappresentanti Gioberti P 
SCA è ; ; Ì, Cavour, D'A- 
Statistica. — Nei mesi di settembre, 
ottobre e novembre 1867 la popolazione dì 

Torino ebbe il seguente movimento: - 
Settembre nati 627 nati-morti 82 morti 781, 
Ottobre id. 649 id: 47 id. 649 
Novembre id. 624 id. 57 id. 316. 
Tot: nei 9 mesi 2000 id: 156 id, 1946, 

In egual periodo di tempo si verificarono 
Nunieto 281. matrimoni, così ripartiti : nel 
mese di settembre 89; nel mese d'ottobre 87; 
în quello di novembre 10%. Totale 281 atti 
di matrimonio, dei quali 194 furono sotto- 
seritti da ambidue gli sposi; 50 furono. sot- 
toscritti dal solo sposo, 12 dalla sola sposa 
e 19 da nessuno degli sposi. 


Un bell'esempio. — ll Municipio di 
Torino aprirà quanto prima un concorso, per 
due libri d'istruzione popolare; uno pei ma- 
schi, consistente in una specie di galateo mos 
rale e civile; l'altro per le femmine. Allo 
scrittofe che vincerà la prova nel primo sarà | 
corrisposto il premio d'una medaglia d'oro del 
valore di L. 800, instituito dall'abate cav. 
Barufti, consigliere comunale; all'altro il pre- 
mio consistente pure in una medaglia d’oro, 
d'egual valore ,. instituito dal Municipio di 
Torino. 

L’eruzione del Vesuvio. — Îi prof. 
Palmieri scrive in data del 26 al Giornale a 
Napoli : 

L'attività del cono continua presso a poco 
come nei giorni scorsi. Per alcune ore i mug- 
giti si rinvigoriscono ed i proiettili sono spinti 
in maggior copia ed a più grandi altezze: a 
questi periodi di maggiore attività succedono 
immediatamente nuove emissioni di lave; e 
quindi una certa calma-nel cratere. Le lave 
seguitano ora a scorrere specialmente dal lato 


orientale del cono in tre o quattro rivoli e 


sono le più copiose che sian venute fuori dal 
principio della presente eruzione, impercioc- 
chè sonosi distese fin sotto le rupi del monte 
di Somma verso i Cognoli di Ottajano; so- 
prapponendosi alle lave del 1850. 

Chi brama ora vedere il fuoco di queste 
lave, deve prima percorrere tutto l’Atrio, del 
caraillo, coperto da circa mezzo metro di neve, 
ma ciò nondiméno uomini e donne vengono 
verso sera per ammirare lo spettacolo del 
fuoco che esce da un monte coperto di neve. 
Tutti, giungono anche dalle più lontane re- 
gioni del globo col desiderio di salire sulla 
vetta del monte, ma la mancanza di un sen- 
tiero fa che solo pochi più animosi gitngano 
fin presso. alla bocca di eruzione, e taluno ha 
osato persino arrampicarsi sul nuovo cono sfi- 
dando il pericolo delle masse infocate che 
questo rigetta. 

Dalla base del cono di erezione uscendo la 
lava; si è formato un piccolo cono secondario 
che spinge in alto globi di fumo bianco. 

Alla fine di ciascun periodo di maggiore 
attività. succedono buffi di cenere 0»sabbia 


| minùta. 


Il prof. Silfestri, che fece molti studii sul- 
l'ultima eruzione dell’ Etna, è venuto in que- 
sti giorni all'Osservatorio per fare investiga- 
zioni di confronto. 

Con le fasî d'incendio corrispondono sem- 
pre le indicazioni degli strumenti. 


Delitti in Sardegna. — La Gazzetta 
Popolare di Cagliari del 2% dicembre scrive: 


Tristi assai sono le notizie che a Cagliari tut- 
doili ci arrivano dall'interno’ dell’ isola, e pur 
troppo ci tocca constatare due muove audaci ag- 
gressioni, delle quali una commessa recentemente 
in Villasalto, e l’altra anche più recentemente in 
cn H inati comuni un’ accoz: 

Nel primo dei. sunnomini A - 
zaglià ti molti individui, appartenenti, a. Siro 
paesi del Campidano ed alcuni è quanto pa 
Villasalto medesimo, assaltareno Ta tas? ‘9 "N: 
Lussu, V. Parroco éd uomo assai benestatità. +°” 
cesì fossero da 30 persone incirca; non riuscirono 
però a consumare il delitto premeditato, perchè 
una nepotina del reverendo lanciata giù da una 
finestra non molto alta da uno degli assalitori; e 
per fortuna rimasta illesa; riusei. a dar lallarme, 
colle sue strida e coi suoi gemiti; motivo per cui 
la banda scappò presto onde non esserè raggiunta 
è circondata dalla milizia cittadina, e da diversi 
altri abitanti e forza pubblica che usciti pronta= 
mente, capitanati. dal Sindaco, recavansi a portar 
soccorso all’assalito. 

Della seconda aggressione in Genoni fu vittima 
unà persona stimatissima e benefica, il generale 
in ritiro cav. Porqueddu. Entrati. non pochi ri- 
baldi di notte tempo in sua casa, riuscirono a 
legare il generale e la sua sorella, è poterono 
così rubare a man salva danari, argenteria 6 lin 
geria, quanta ne venne loro sott’ occhi. Per for- 
tuna, e ce ne compiacciamo, gli aggrediti: non 
patironò danno ‘o ferita di sorta nelle persone. 

Dicesi che anche questa bùnda non fosse infe- 
riore in numero all’altrà che tentò la grassazione 
in Villasalto. 

Pàrricidio: — La Gazzetta di Trento 
del 28. corrente scrive : 

Un luttuosissimo fatto accaduto a famiglia 
patrizia di. Trento. giltava. quest. 088! la _co- 
sternazione in ogni classe di cittadmi. Il gio- 
vane V. M., ch'e da qualche tempo dava se- 


| gni di allucinazione mentale, tagliava, con un 
cui, era giunto ad imposses- | 


affilato rasoio ;di 


| Emilio 


\ mano, senza cappello e in vestito da si 
portavasi nella farmacia D..., dove, ro. 
sul banco il fatale istrumento, palesava-il 
fatto, e faceva quindi per allontanarsi. Forti- 
natamente si potè trattenerlo e da Jà fu-con-. 
dotto al civîeo' ospedale, dove trovasi in ri- 
gorosa osservazione e custodia. Fa 

Nuovo cannone. — Leggesi nell'Indé- 
pendant de la Moselle del 21 corrente: 

Il generale Leboeùf, presidente del Comita- 
to d'artiglieria, ha esaminato, per ordine del- 
dr rprbg a recentemente inven- 

signòr i Nancy. Il generale 
pregi muova arma tali i 
she ne, incontanente l'acquisto nto 
dello Stato. Così Finvenciono ROSI ik DI 
trasformare il sisterta dell'artiglieria francese 
altrettanto completamente quanto lo fece per 
l'armamento’ della fanteria l'adozione del fu- 
cile Chassepoti 
| Collegio-Convîtto Galileo, — Ab 
bidmo inteso con piacere che il Consiglio di- 
rettivo dl Collegio-Convitto. Galileo va ri- 
componendosi, è come sicura guarentigia del 
buon andamento delle cose peg ang ssa 
i seguenti nomi. Commendatore Achille Mauri, 
comm. Gristofano Negri, marchese Niccolò 
Ridolfi; eg i Niccolò Ugdolena, cay. 
lini, comm. Giuseppe Gatti, e 
prof. cav. Giuseppe i 
_ Il canonico. Gi Bini ha assunto la 
ditezione morale è religiosa del collegio. 

Sia lode a questi nostri concittadini i quali 
volenterosi si prestano col consiglio.e col- 
l'opera a quinto (pel recare lustro e decoro 
alla gioventù e alla patria. 


NOTIZIE ULTIME 


- SM; fi Re arriva questa sera (29) @ 
credesì che .il gen. Meuabrea sarà in grado 
di presentargli la lista del nuovo gabinetto. 
Da quanto dicevasi. non sarebbe statà che 
una modificazione del ministero precedente, 
inquantochè ne sarebbero usciti gli on. 
Gualterio e Mari e vi entrerebbero gli on. 
Cordova e Scialoia , il primo de' quali as- 
stimerebbe il portafoglio di grazia e giu- 
stizia ed il secondo le finanze, passando il 
conte Cambray-Digny all’interno, 

Ma più tardi si è tentata una nuova 
combinazione politica, che consisterebbe nel 
ricomporre il gabinetto per modo d’assicu- 
rarsi la cooperazione de’deputatì piemontesi 
che costituiscono il gruppo detto della Per- 
manente. Il senatore conte Ponza. di, San 
Mattino, invitato dal gen. Menabrea, è ar- 
rivato questa mattina ed ebbe tosto una 
lunga conferenza col presidente del Consi- 
glio. Più tardi vi fu ‘una nuova riunione ; 
a cui sono statî invitati altri uomini poli- 
tici. Finora però non si è venuti ad una 
conclusione. 

P. S. Questa sera, 29, S. M. il Ro fa- 
ceva ritorno a Firenze, ed era ricevuto 
alla stazione da’ ministri. 

Alla Gasselta Ufficiale del 29 scrivono da 
Torino in data del 28 dicembre : 

Ieri seta S. M. il Re onorò di sua pre- 
senza il'tesitrò Regio, affollatissimo di per- 
sone. Quanturigque giurità inaspettata, la Mae- 
stà Sua fn molto applaudita, tanto all'arrivo, 
quanto alla partenza. 

Scrivono da Aquila alla Gazzetta Ufficiale 
del 29, che il giorno 27 corrente fa arrestato 
presso Castellafiume (circondario di Avezzano) 
il brigante Domenico Bussi, appartenente alla 
banda Fontana, contro la quale si continuava 
indefessa persecuzione. 
—P__———_—_——_—_————_————_—_ 


Dispicci ELeTTRIOI 


[AGENZIA STEFANI] 


castantinopoli, 28, — Il generale Jgnatieft 
“to ced per Pietroburgo: 
è partito O8e; i‘ — Le elezioni del secondo 


Bukarest, 28. Arr > 
ii ani favorevoli ai liberali. 
collegio sono | riuscite £ Prati 


Furono eletti Golesco e Giorg:!9 Pratial 
Londra, 29, = Tutti gli uffici: dei docks 
di Chatam prestarono ieri giuramento come 
constabili. E ì i 
Il Cork Exdaminer annunzia che sei vapori 
armati furono visti nella, notte, di martedì 
ché giravano nelle acque di Queenstown. 
Supponesi ché comunicassero col feniani. 
Parigi, 28. — Corpo legislativo. — Di- 
scussione sull’ organizzazione dell’ esercito. 
Fu adottato con:237 voti contro 11 Vl emen- 
damento della commissione col quale si #0- 
corda facoltà ‘ai soldati della riserva di coh- 
{rarte matrimonio negli ultimi tre anni. 

Fi respifto con:188 voti contro 31 l’emen- 
damento di Picard tendente a chiedere un'in- 
dennità.di un frarico al giorno a favore delle 
mogli dei solilati della riserva durante il ser- 
vizio attivo. 


Th) | det ao 
RIVISTA SETTIMANALE 


DRÌ.LA BORSA DI FIRENZE 


Nella seftimana testè decorsa, accorciata 


sarsi, la gola al proprio»padre. che pochi 
istanti. dopo l'orribile fatto era cadavere! 
Consumata l'azione, 


ill giovane, col rasoio in | 


da due gioîni di. festa, le, operazioni sl man- 
| tennero in una cerchia molto limitata. 


Il fatto più culminante fu il voto emesso 


in- 
fac- 
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La rendita 3 0j0 ha subito una leggiera 

reazione; essa ha offerenti a 34, etrova non 
facile collocamento sulla base di 33 90. 
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Francia anmenta di 
deposito in effettivo. 
sia al 


di 
in giorno 11 suo 
time notizie 


GIACOMO DINA, DinettoRE. 


Giovanni Rompatpo, gerente: 
ca di ù 
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ea la ia o rescrittami. io patti pre ni dine dì glia tura specifica dell La chiaroveggente signora Anna D'Amico, dal primo , 
tutto cuore, e ad entrambi presentando miei ossequi me le professo per la vin 
Sud Dev.ino 


L. Cano Pros, Medico Chirurgo. 


Ayyis0 . INTERESSANTISSIMO 
a ghi, desidera «:uarire..0 migliorare Ja sua salute 


_. | - _ mr 


ravenne più alcuno, e ne ‘anticipo sinceri ringraziamenti ad essa ed:al‘pro: ‘ 
fesore signor D'Amico, magnetizzatore, (Corriere Mercantile). 


Stimatissimo Professore, 


di ostinata malattia agli occhi era 
ridotto. quasi cieco. — Dopo un mese di cura, che dalo la chiaroveggente 
. 


mi ha t 
sua sposa sono perfettamente guarito, è faccio sempre voti al: Cielo, onde Ìddio | è faccio sempre voto al Cielo onde Îddio ‘i di pensi per questa mia guarigione. 
pui 


lo ricompensi per quella mia cuarigione. Suo Devotissimo to pubblico attestato desidero che si divulghi blico. 
Giovanni Not. pento cosa mi occorra per me ed amici non manchérò di scriverle. 
(Corriere dell'Emilia) Strada S. Donato, N, 447, Bologna. Suo Devotissimio ua 


FraNCESCO Picci, nativo di Sestu 
(Corriere di Sardegna circondario di Cagliari, ed ora domiciliato in Lula. 


Stimat.mo Signor Professore, 
Ho l'onore di ché dietro il metodo curativo delta degnissima Son- î 
sua , inia mogiie dopo diversi anni di matrimonio è finalrente"] | |. Signor. D'Amico 


$ Pi È, 
imo în dovere di testimoniarvi la mia riconoscenza per la guariyi si 
mi ae procurato mercò l'arte del magnetismo che esercitate con fimo tal 


se < 
Un acui al fianco ed un riscaldo alla milza mi travagliavano 

i to der ribelli ad ogni rimedio, quando voi. mercò il erudel 

10.) 


ment : 
sapesi 


consorte, 
ipelnta, come dichiarò prA A ap signora Anna D'Amico. E ciò si ri- 
tiezie per un prodigio dell'e! sua cura magnetica. 
land di stima mi dico 


la 
(Dal le di Roma) Deoosrino Guxnano di Napoli. 


Signor Professore, 
Le partecipo che avendo fatto quelle ricerebo opportune che mi dichiarava 
nell'altima sua lettera, contenente la consulta ser cd ho trovato quel nascon- 
diglio con il degaro nascosto che io desiderava. 

jo e la mia famiglia gliene siamo immensamente grati tanto a Lei e 
tanto alla Snia sua consorte, © in Segno Ui tanta riconoscenza le invio 
là somma di L. 250, e queste prego di ‘accettarle per un piccolo segno di nostra 
memoria. : Suo devotissimo 
(Corriere Italiano) Acmitr Levi, Fiorentino. 


ri rà Hi smo, 
gare la causa’del ‘male, e la concomitanza di tre piccoli calco, dei 
quali en mandato uno, avete saputo indicarmi quei rimedii che in DI i 
tempo mi trassero a guarigione. | , Ù 
V 


rendo pubblichi jo 
(Gazsetla di n] AedE SALVATORE. PAPPALARDO. 


lo sottoscritto, bolognese fui attaccato nel sistema nervoso da un reuma locale, 
che in seguito si generalizzò, per cui, perduta ogni flessibilità ‘nelle varie parti 
del mio corpo, qualunque azione e movimento era onninamente paralizzato. 
Questa opprimente malattia fattasi sempro più ribelle all'uso di tanti farmachi 
apprestati, in fine fu giudicata inturabile, almeno durante la stagione invernale. 
In' questo estremo, nel gennaio i scorso, per insinuazione di benevoli amici, mi 
diressi alla celebre sonnambula signora ‘Anna D'Amico, siciliana, ora domiciliata 
in Bologna, . quale, dietro semplicissima cara in meno di 30 giorni, come mi 
per una giovane di questo comune di S.' Martino Perosa, per corta ‘Auna Tor- mizzò ‘neltà sua prima seduta magnetica, mi ha restituito in salute. Lo debbo, 
reano, che trovavasi da più tempo affetta da vertigine di capo. ton croste scor-.{ questa pubblica dichiarazione per adempire ad un sacro dovere di gretitudine. 
qee., ecc. butiche in varie part del © è forte infiammazione al petto e ‘all'addome, ed | ed anche per incoraggiamento di una scienza arcana,’ la‘ le fino dai suòi 
la stessa seine ai mo consorte fannosi pregio di av altri mali che io non sò nere, atmmalatà gravemente e da due mesi che | primordi tanto promeite a banefizio e sollievo dell'umanità sofferente, 

uà dell'uttanità sofferente, che inviando una lettera sol nome, del | non si mdveva da letto, e giù aveva ricevuto tutti i beni.di Chiesa, ed era ab- - : F Orsi di Bol 
È sintomi della malactia, ‘ad -an.Vagliaspostala di L. 3 20 avraano ad lin- | bandonata da ogni cura medica, mediante il consulto della rinomata Sonmambula, | (Monitore di Bologna) nancesco Orri di Bologna. 
consulto colla indicazione della malattia e sua cura, e detti | signora D'Amico, in termine gie mesi sì trovò perfettamente o guarita. lo posso 6 ‘asa 
pr 1 ra | ) svago maGoRIINtO LA La giovine milanese Marietta B.. .. a, trovandosi casualmente in B logna, 
suddetta Anna Torreano desidera che il presente articolo serva di pubblica ebbe a ricevere dal.proprio amante una lettera contenente immeritati rimpro- 
altestazione ‘n segno ‘di riconosconza © d'elogio verso la benefattriee'ssignora { veri. — Non appena essa finiva di leggerli, che il foglio te cadeva di mano, ‘ed 
D'Amico e suo tonsorte. ne 8uo Servo essa rimaneva peri non breve tempo siccome «estatica. (— Vistala ‘im si acerbo; 
e BarmistA GianoLio di Pietro nuovo @ singolare stato, tutti della famiglia» accorsero per: recarle soccorso e 
(Gazzetta di Torino) In.S. Martino Perosa, Cire, d'Ivrea. sollievo; ma. ogni tentativo tornò indarno, chè il corpo di loi mostravasi tutto 


eransi.resi immobili éd i stoni di vote, che andava 
iure emettendo, somi; o, meglio.che.a.woce pane, al ruggito di inferocità * 
elva, e spesso, più ch'altro parovanoit ratitolo di Mioribianda»pergona! © 


Visto inutile ogîl'riparò’ cercato ‘alla dolorosa situazione, fa firalmetito ehia 
mato. il. prof. D'Amico, ghe tosto pose in opera i mezzi suggeriti dalla dottrina 
mesmerica, coi quali in pochi minuti. riusci a liberare la infelice giovane, ridova 
in sì compassionevole stato. x 
Tatta Ja famiglia, riconoscente per si amunirabilo fatto, a specialmente il sot- 
tbscrittoy che ne fu-testimone. ne fa pubblica dichiarazione dell'importante sue- 
cesso; e lo scrivente prega il siguor D'Amico) professore di magnetismo, a pub- 
blicare la presente, non solo a suo onore, ma in vantaggio! della mesmerica 


di gratitudine Ò 
Che vennero restithit a salute nelle diverse Citti 


SUA, D'Amico ha guarito un'infinità di mali, quali.sono morbi , Sig. Professore D'Amico, 
tendenza alla tisi, epilessio , impe di | lo qui sottoscritto avendo mesi scorsi chiesto un consulto alla V. S. 


i Li le 
Baot, fa apnea di Val fo 


N sottoscritto molestato da Ji pezza da complicata ulcerazione causata da 
malattia sifilitica) per cui ebb& ad esserà'in procinto di perderela vista, ricorse 
alla sperimentatà intelligenza ‘del pene D'Amico, rinomato magnetizzatore, 
cosicchè in breve tempo , osservani prescrizioni , potè riconseguire !com- 
pletamenta lai facoltà visiva. 

Ù La, la fede del vero, rilascia spontaneamente la presente attestazione del grato 
animo suo, . sta 

Bologna, Gaetano VextonI 

pero Palchista al Teatro Nosadella, 
*1 signori addetti al sunnominato Teatro testificano quanto soprà: 


see pn 


5 (Gazzetta delle Romagne) Antonio BALDI di. Vincenzo, di Firenze. 


| (Gazzetta di Milano) 


* Sig. prof P. D'Amico. 


Mi è grato è carissimo adempiere. ad. un dovere presso Va 0 la tanto 
finolfiata éhiarovefgehto di Yef consoîtte; #igodra Ania ,. dh, Grazie All loto cute, 
soliò ‘gia da'éircà ‘tin teso $uarito dalla infermità, cui da gran tempo io andava 
soggetto, di violenti contalstoni, di palpitazioni al cuore e di fieri dolori al capo. 
* (Opi vil ni crt nai i a te + Tirar Mansiott di Livorno. 


nr MIR do 4 


ATTESTAZIONI DI GRATITUDINE 


consulto , ‘dicendo 

te doveva esserci tn tesoro, si unì a diversi suoi amici, e sotto: 

fu cus gene gina la sua 
trovare nulla, e così 

D'Amico, e dichi 


Stimatissimo sig. prof. P. D'Amico, 


che rà da w 
fia assai tormentata, mi fissava idee curiose alla testa; e' gra giorno o not 
‘0ce, senza mai avere riposo; tutti: mî credevano pazza, ‘î medici locali 
Angela Flora del Comune di Modena da e forestieri non sapevano più che ® mon fu possibile trovarmi 
d mesnle ove trovavasi, risolvette drei Ti signora peeii rimedio, “; po 45 di sì o; Mfalarafono che io non 
, sotto 6 to era | poteva guarire. E con questo gran male, che soffriva, in breve 
so di varie "alfiipeno "16 seubtavano assai |. doveva morire. Ma la provridensa del'cielo fa quelli 'che Mio‘matiti tacere 
un ricatto, d'la . maestrò Salvatore dere - i 


tr 
i 


gal 
s3 


ti 
i-d=i 


È 


DI 


Sua dev.ma serva 
AnGELA Bissi, 
Di S. Pietro in Vincoli, provincia di Ravenna, via del Sole, 200, 


Ieri ho treviso fi Bono, di L. 500 dove mì indicò, mentre ch'io 
va credevo che fosse stato Me» PART deter RI 


ci n di pubblico attestato di mia piena riconoscenza © gratitudine 


o ji e bla Tuoi Cont: Palermitano Per la Sonnambula Anna D'Amico. 
C (Germi Baia Militare alla Ne Dino; +! signs si 
: - x 1 Un sentimento di gratitudine mi £ pregare la di Lei cortesia i 
ecanglageia inserire nel suo accrediaiimo forna » le seguenti furole rela 
1a n] imirabi aroveggente signora Anna D'4- 


La tanto rinomata Sonnambula seppe in breve temi ‘i, 
della consultazione che tenne nel: mese di gennaio PT Chello invia, 


prescrisse, sono guarito perfettamente. Jo i 
chiaro che la signora D'Amico mediante Ja fa scienza nol Magnetismo, Seprio 


mia povera famiglia, la quale di mo- 


| nostra riconoscenza sarà eterna, ed oggi ne sia prova la pubblicazi i 
mia Siazione della prodigiosa Ruarigione, e ciò in ego di dogt: 
kn CI Sonnami pb A chiaro veggente signora Anna è al di lei sposo prof. 
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pTY Suo devotissimo 
Dott. Giovanni Bonetra ‘di Torino. 


Firenze, 29 Ottobre 1867. 


D fossero 
Seli x 
‘Raffaele Rizzoli di Bologna, ; 0° siga in 
La tatti; che nelle occorrenze hanno la fortuna 
1 : certo cx favorevole successo, era come può credere sofferente, ed abbracciai 
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